
La città de La Habana è stata fondata nel 1519 da Diego Velázquez. Due volte 
fu spostata prima di stare  nel luogo privilegiato che oggi occupa sulla costa 
nord occidentale dell'isola.  Nell'anno 1553 fu designata ad essere la capitale 
di Cuba (dapprincipio il centro politico e amministrativo del paese era stato 
Santiago de Cuba) ed il suo porto divenne scalo obbligato delle navi 
provenienti dall'Europa, e di quelle che con le loro stive colme  si dirigevano  
verso la Spagna, in convoglio per meglio difendersi dagli attacchi dei pirati e 
dei corsari. Arrivarono sete e porcellane asiatiche provenienti dalle Filippine, 
e quell'oro ed argento estratti dalle miniere del Perù e del Messico,  ed ancora 
quelli che sarebbero diventati due fra i principali contributi del Nuovo Mondo 
al Vecchio Continente: patate e cacao. Come conseguenza, il transito di 
codeste navi procurò un fiorente commercio che, in pochi anni, apportò un 
maggior accrescimento a La Habana rispetto al resto delle altre città. E come 
capitale concentra i luoghi deputati allo svolgimento delle massime funzioni 
dell'apparato statale e del governo. Le industrie, che sono qui ubicate, hanno 
un peso considerevole nella economia nazionale. Il suo porto è ancora il più 
importante, qui transita più della metà delle importazioni e delle 
esportazioni.  
 
Comprende 15 municipi urbani, che vengono di seguito descritti in ordine 
numerico, come riportati sulla mappa che appare nella sezione compra-
vendita e nella sezione locazione. Il numero di abitanti è riferito al 
censimento dell'anno 2004. 
 
1) Playa [reparti: Ampliación - Almendares - Buena Vista - Ceiba - Cubanacán - 
Miramar - Santa Fe - Siboney - Sierra] 184.715 abitanti, altri distretti sono 
Flores - Nautical - Kohly. Questo municipio si estende dal fiume Almendares  
a Santa Fe verso ovest. Nella parte sud ovest del suo territorio troviamo il 
Polo Cientifico e diversi centri di ricerca. Va ricordato l'esclusivo quartiere 
Miramar, sede di molte ambasciate c consolati, rinomati e prestigiosi hotels, e 
l'ex villaggio di pescatori Jaimanitas ed ancora la zona residenziale più 
lussuosa del Country Club (Siboney) con grandi spazi pubblici. Sempre nel 
municipio Playa ha sede l' Acuario Nacional de Cuba, il Salón Rosado de la 
Tropical ed il famosissimo Cabaret Tropicana. La zona di Cubanacán ingloba 
il complesso dove è ubicata la casa familiare del defunto Fidel Castro Ruz 
(Birán, 13 agosto 1926 - La Habana, 25 novembre 2016), circondata e separata 
da una folta vegetazione. 
 
2) Plaza de la Revolución [reparti: Colón - Nuevo Vedado y Puentes Grandes - 
Plaza - Principe - Rampa - Vedado - Vedado y Malecón] 161.631 abitanti, qui ci 
sono  i  quartieri residenziali  Vedado, Rampa ed i grandi alberghi. Ha una 
delle piazze più grandi al mondo con una superficie di 72.000 mq. Municipio 
di recente costituzione, trattasi del periodo allorquando governava il deposto 
presidente Batista, offre buone possibilità di edifici e  ville prestigiose. Qui è 
collocato il monumento di José Martí scolpito dall'artista Juan José Sicre. 
 
3) Centro Habana [reparti: Colón - Dragones - Los Sitios - Pueblo Nuevo] 
158.151 abitanti, è forse la zona più eterogenea della capitale, conserva 
condomini datati ed altri ristrutturati allineati su vie strette che portano al 
mare. Si possono ammirare chiese molto belle con al loro interno statue, 
decorazioni e dipinti di grandissimo prestigio. Ben servita, ha numerosi 



ristoranti cinesi ed una parte denominata proprio "el barrio chino", una delle 
più antiche e grandi Chinatowns dell'America Latina. 
 
4) La Habana Vieja [reparti: Belén - Catedral - Jesús Maria - Plaza Vieja - 
Prado - San Isidro - Tallapiedra] 97.984 abitanti, costruita prevalentemente 
secondo i canoni dello stile barocco e neoclassico, è il municipio capoluogo ed 
il centro più antico, con le sue vie caratteristiche e le piccole esposizioni 
artigianali, ristoranti ed alberghi restaurati, importanti luoghi artistici che 
testimoniano le note più salienti di questa città. Venne distrutta quasi 
completamente nel 1555 dal corsaro francese Jacques de Sores. Nel 1558 fu 
realizzata, come prima difesa, la costruzione del Castillo de la Real Fuerza 
dall'ingegnere Bartolomé Sanchez, secondo la documentazione custodita nell' 
ufficio  organizzato dal compianto Eusebio Leal, grandissimo storiografo 
cubano. A memoria si ricordano luoghi significativi come il Paseo del Prado 
con i famosi leoni bronzati neri, il Castillo del Morro che preserva l'entrata al 
porto e La Cabaña nella parte più ad est, costruita nello stesso periodo, ed una 
altra fortezza nella parte ovest: San Salvador de la Punta. Vanno altresì 
menzionate, tra  le costruzioni  più emblematice , la Catedral de San Cristóbal 
e l'antistante Plaza , il Capitolio Nacional e a lato la sede del Ballet Nacional de 
Cuba costituito nel 1948 originariamente con il nome della sua fondatrice 
Ballet Alicia Alonso (Alicia Ernestina de la Caridad del Cobre Martínez 
Hoyo, 21.12.1920 - 17.10.2019). In codesto municipio si trova anche la 
Sociedad Dante Alighieri, esattamente in Callejón Justis al numero 21 tra 
Oficios e Baratillo, direttrice Giuseppina Moscatelli. 
 
5) Regla [reparti: Casablanca - Guaicanimar - Loma - Modelo] 44.431 abitanti, 
composta da due insediamenti urbani formati dalla comunità di Regla e di 
Casablanca che hanno annessione in prossimità della Ensenada de 
Marimelena, dove troviamo le installazioni della Refinería  Ñico López. La 
zona di Regla che sta per "frente al mar" sviluppa circa il 50% delle intere 
attività portuali di La Habana. Le costruzione sono prettamente di edilizia 
popolare, diverse di datata realizzazione, altre più moderne. Sul suo territorio 
abbiamo strutture impiantistiche per la raffinazione del petrolio, gas liquido, 
alluminio, confezionamento di pesce congelato. Non ultima l'industria navale, 
e mulini per la produzione di farina di grano. Inoltre va ricordato che la 
stazione ferroviaria di Casablanca serve la tratta unica di Matanzas. Sulla 
omonima bassa collina, prima conosciuta come "Loma del Fortín", è stato 
eretto il monumento a Vladimir Il'ič Ul'janov, meglio conosciuto come Lenin 
(Simbirsk 22.04.1870 - Gorki 21.01.1924). Altre edificazione di significativa 
importanza storica sono El Santuario de Regla, il Palacio Municipal e il Museo 
Municipal "Eduardo Gómez Luaces". Particolarmente attiva è stata la 
popolazione di Regla durante il periodo rivoluzionario, per tutti si ricorda il 
primo martire Gerardo Grande Mijares ed il giovane comandate ventunenne 
Juan Alborná Salado. 
 
6) La Habana del Este [reparti: Alamar Este - Alamar Playa - Alturas de 
Alamar - Camilo Cienfuegos - Campo Florido - Cojímar - Guanabo - Guiteras] 
178.041 abitanti, [da completare] 
 
7) Guanabacoa [reparti: Chivas y Roble - Debeche y Nalon - Hata y Naranjo - 
Mañana y Habana Nueva - Minas y Barreras - Peñalver y Bacuranao - Villa I - 
Villa II] 112.964 abitanti, [da completare] 



 
8) San Miguel del Padrón [reparti: Diezmero -Dolores - Veracruz - Jacomino - 
Luyanó Moderno - Rocafort - San Francisco de Paula] 159.273 abitanti, a sud 
est della città con quartieri operai ed altri più moderni. In quello tranquillo di 
San Francisco de Paula (raggiungibile anche con l'autobus P7 che parte dal 
Capitolio Nacional) è ubicata in collina Finca Vigía, la casa rurale - museo con 
annesso podere,  di Ernest Hemingway (Oak Park, Illinois 1899- Sun Valley, 
Idaho 1961) che scrisse The old and the sea [ Il vecchio e il mare] nel 1952, 
ambientato a Cuba, che gli valse il premio Nobel nell'anno 1954. 
 
9) Díez de Octubre [reparti: Acosta - Jesús del Monte - La Vibora - Lawton - 
Luyanó - Santos Suárez - Sevillano - Tamarindo - Vista Alegre] 227.293 
abitanti, è una delle municipalità primitive costruita a partire dalla seconda 
metà del 16° secolo prevalentemente dalle popolazioni immigrate a Cuba 
provenendo dalle Isole Canarie, e che lavoravano allo zuccherificio San 
Francisco de Paula, distante 5 chilometri. Successivamente prenderà il nome 
dalla strada principale (Díez  de Octubre) che era una delle prime vie di 
transito verso sud, congiungendo la campagna alla città e garantendo in tal 
modo il trasporto di animali e prodotti agricoli per il sostentamento degli 
abitanti di La Habana. Come pure il trasferimento di  passeggeri  provenienti 
da Santiago de las Vegas e Bejucal. Nel 1708 intorno ai torrenti Maboa e Agua 
Dulce iniziò la piantagione di tabacco da parte di viticoltori attratti dal 
villaggio in costruzione. Nel 1820 diventa municipio col nome di Jesús del 
Monte e nell'anno 1860 si integra a  La Habana, diventando un luogo preferito 
dai ricchi habaneros per la mitezza del clima ed il confort della linea 
ferroviaria. Corre il 1976 e con la divisione politico amministrativa diventa 
municipio con il nome attuale. Conserva tuttora edifici condominiali datati ed 
altri monofamiliari, ma soprattutto bellissime ville di grande pregio 
architettonico, lunghi viali alberati e parchi con alberi secolari. 
 
10) Cerro [reparti: Armada - Cerro - El Canal - Las Cañas - Latinoamericano - 
Palatino - Pilar y Atares] 132.351 abitanti, [da completare] 
 
11) Marianao [reparti: CAI y Los Ángeles - Libertad - Pocito y Palmas - 
Pogoloti y Belén y Finlay - Santa Felicia - Zamora y Cocosolo] 139.999 abitanti, 
[da completare] 
 
12) La Lisa [reparti: Alturas de La Lisa - Arroyo Arenas - Balcón Arimao - El 
Cano y Valle Grande y Bello 26 y Morado - Punta Brava - San Augustín - 
Versalles y Coronela] 130.969 abitanti, [da completare] 
 
13) Boyeros [reparti: Altahabana y Capdevilla - Armada y Aldabó - Boyeros - 
Calabazar - Nuevo Santiago - Santiago de Las Vegas - Wajay] 188.593 abitanti, 
[da completare] 
 
14) Arroyo Naranjo [reparti: Callejas - Calvario y Fraternidad - Eléctrico - 
Guinera - Los Pinos - Managua - Mantilla - Párraga - Poey - Vibora Park] 
210.053 abitanti, [da completare] 
 
15) Cotorro [reparti: Alberro - Cuatro Caminos - Lotería - San Pedro y Centro 
Cotorro - Santa Maria del Rosario - Magdalena y Torriente] 74.650 abitanti, 
[da completare] 



 
La Habana capitale vanta una ampia infrastruttura turistico alberghiera, ma 
la sua economia si basa anche su attività legate alla pesca (Oceano Pacifico), 
alla siderurgia, all'edilizia ed alla raffinazione del petrolio. Inoltre vi sono 
fabbriche tessili, di costruzione di autobus, di pneumatici, di alimenti 
conservati. E naturalmente esistono servizi del terziario avanzato e, come 
sopra riportato, attività ministeriali e parastatali. 
Nella capitale si stampano diversi quotidiani di informazione, tra cui Granma, 
Juventud Rebelde, Trabajadores, Tribuna de La Habana. 
Il giornale più utile ai turisti stranieri si chiama Urbe, ed è una guida 
culturale ricreativa in vendita solamente negli uffici degli alberghi 
internazionali, editato dal Ministero della Cultura. A La Habana trasmettono 
15 radio, tra emittenti locali e nazionali. Le più importanti: Radio Rebelde, 
Radio Progreso, Radio Enciclopedia, Radio Reloj e Radio Taíno. 
I canali televisivi negli alberghi sono numerosi grazie alle antenne 
paraboliche che ricevono dai satelliti, ma quelli propri della città sono tre: 
Tele Rebelde, Canel 6 e Canal del Sol. 
 
************************************************************************************* 
 
"Qué hermosa es mi Habana al caer del sol..." sono le parole di una canzone di 
César Portillo de la Luz. Come è bella la mia Habana quando cala il sole... Ed è 
vero. Dall'Hotel Riviera, guardando verso la fortezza del Morro, in ogni 
momento dell'anno il tramonto regala un panorama indescrivibile. La 
Habana risplende, accarezzata dalle ultime scintille del re degli astri. Con un 
poco di fortuna e molta pazienza l'osservatore può godersi la contemplazione 
del mitico raggio verde, che a quanto raccontano si vede soltanto alcuni 
secondi prima che il sole scompaia dietro la linea dell'orizzonte. E' il 
momento per esprimere un desiderio. E' il momento di prepararsi a quello 
che può diventare un viaggio indimenticabile. Ha inizio la notte de La Habana, 
"morena bonita de gracia sin par", moretta graziosa senza pari di bellezza. Ti 
viene incontro una città dalle luci tenui, quasi decomposte, dalle prime 
brillanti innumerevoli stelle, poco più che deserta, con poco traffico e per la 
maggior parte sono taxi, di tanto in tanto un punto di ritrovo, un grande 
albergo. Ancora di più verso il centro, ritrovi invece quella allegria che pare 
sbucare da ogni dove, c'è allegria anche tra la gente che aspetta l'omnibus 
metropolitano. Laggiù, al di là del muraglione, il mare già fresco del 
tramonto. Si illumina un museo, un "ponton". Vie anguste, una risata, un 
cenno con la mano, un richiamo stretto tra i denti e poi uno scambio 
di effusioni tra innamorati, sul marciapiede donne anziane a chiacchierare e 
bambini, case dalle facciate rosa, azzurro, giallo, bianco scalcinate, che 
sembrano essere quasi vuote. Altre rimesse a nuovo, a testimonianza che la 
città è sempre stata importante e grande. Stupende giovani donne e giovani 
uomini dagli occhi profondi. E' il risultato storico dei processi di 
immigrazione, come quello cinese iniziato nel 1847 che, insieme ai francesi 
giunti da Haiti, hanno reso ancora più complesso il mosaico etnico e 
spirituale di Cuba. Da Alejo Carpentier viene definito "il reale meraviglioso", 
Nicolas Guillén scrive: " Siamo insieme uniti da tempi antichissimi. Giovani, 
vecchi, neri e bianchi, tutto mescolato, tutto mescolato". E riflette Jesús 
Guanche: "La maggioranza della popolazione possiede diversi gradi di 
mescolanza fra le razze". Al portone d'ingresso della Facoltà di Medicina della 



Università de La Habana sta scritto: la vita di una persona vale più di tutte le 
ricchezze dell'uomo più ricco della terra. 
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